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Premessa 

 

Cittadinanzattiva, da sempre al fianco dei cittadini durante la gestione delle emergenze, dal 

terremoto dell’Irpinia alle più recenti alluvioni in Emilia-Romagna passando per la pandemia di 

Covid 19, per la sicurezza dei più giovani nelle Scuole, per ottenere tempi certi nella 

ricostruzione (pubblica e privata), rinnova il proprio impegno intensificando il lavoro sul 

governo dei rischi, facendone occasione di partecipazione per cittadini e comunità per una 

maggiore crescita di consapevolezza. 

Il Piano di Protezione Civile comunale da mero strumento diviene spazio virtuale nel quale 

apprendere e riversare conoscenza. Assume centralità e dunque protagonismo nell’ambito 

della pianificazione territoriale, tanto è evidente che dove i luoghi presentino rischi gravi non è 

certo possibile costruire case, uffici, scuole o ponti. O meglio, semplicemente non si deve 

abitare quei territori (o loro porzioni), neanche ricorrendo alle tecniche ingegneristiche più 

avanzate, se si vuole realmente prevenire danni e perdite umane. 

Insomma, Cittadinanzattiva intende sostenere appieno l’impegno a riconoscersi “Tutti 

Protezione Civile” per essere veramente “Sicuri Insieme” e tentare di limitare gli impatti che gli 

eventi estremi - che siano di origine naturale o umana - possono determinare. 
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Introduzione 

 

Spesso dimentichiamo, talvolta rimuoviamo il dolore, in altri casi i rischi presenti sul nostro 

territorio si sono manifestati in un tempo molto lontano da quello che viviamo. E poi, in altre 

circostanze ignoriamo, soprattutto i fenomeni metereologici, fenomeni nuovi, per intensità o 

tipologia. 

La memoria va coltivata, occorre averne cura, rappresenta un pilastro fondamentale della 

prevenzione, soprattutto se condivisa, se collettiva. Conoscere il proprio territorio, ci fa 

maturare cognizione dei rischi presenti, della possibilità che un certo evento possa 

manifestarsi e le comunità che mantengono viva la memoria, sono realtà più resilienti, 

maggiormente consapevoli. 

Ed è proprio l’inquadramento territoriale il primo step del Piano di Protezione Civile. 

Certamente per darne contezza ai tecnici di settore, a coloro che verrebbero attivati in caso di 

emergenza. Ma a ben vedere dovremmo tutti confrontarci con la lettura dei luoghi che 

abitiamo, raggiungere una conoscenza minima, una sorta di comun denominatore che ci lega 

al resto della comunità della quale facciamo parte. 

Conoscere è una condizione abilitante per fare prevenzione, per prepararsi ad eventuali 

emergenze. Significa sapere cosa contiene il Piano di Protezione Civile, “studiarlo” o 

perlomeno comprendere i rischi a noi più prossimi. Mettere, direbbero alcuni, le mani in pasta. 

Con Sicuri Insieme si è sperimentato un modo, tra quelli possibili, per creare partecipazione, 

per condividere riflessioni, memoria e proposte. Una modalità per vivere il Piano, per scoprirlo 

e acquisire informazioni fondamentali in caso di emergenza. Un’esperienza per prendere atto 

che raggiungere consapevolezza sulla complessa materia dei rischi che interessano il territorio 

dove risediamo, è un percorso che chiede continuità, che non può risolversi in iniziative isolate 

nel tempo. 

In un momento storico nel quale la partecipazione non segna un picco particolarmente alto 

(pensiamo ai preoccupanti dati sull’astensionismo durante le elezioni), ritrovarsi attorno a temi 

prioritari per le vite di tutti noi, rappresenta certamente un modo per richiamarsi all’impegno, 

alle responsabilità. 
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Qui nascono le proposte che un processo partecipato può produrre, un patrimonio di 

segnalazioni e considerazioni direttamente utilizzabili in fase di aggiornamento del Piano di 

Protezione Civile, altrimenti dote per il futuro. 

Dunque, partecipazione come crescita individuale e collettiva, come presupposto di un 

Sistema di Protezione Civile ancora più efficace, che si attiva in tempo di pace, prima 

dell’emergenza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                      SICURI INSIEME - Report attività sul territorio del Comune di Acqui Terme (AL) - Giugno 2026 
 

1. I rischi di origine naturale e umana segnalati dai cittadini sul territorio di Acqui 

Terme 

In questo Report vengono rappresentati i principali rischi che insistono sul territorio del 

Comune di Acqui Terme secondo le indicazioni emerse dai cittadini attraverso il 

processo participato svolto con Sicuri Insieme.  

Di seguito alcuni approfondimenti, curati da Cittadinanzattiva Piemonte, ai fini di una 

maggiore comprensione del presente documento. 

 
1.1. Il rischio idraulico e  idrogeologico nel territorio: passato e presente 

Il Comune di Acqui Terme è situato nella porzione meridionale della Provincia di 

Alessandria, nel settore centrale del bacino idrografico del fiume Bormida, il cui corso 

attraversa da Ovest ad Est il territorio comunale.  

Il capoluogo si trova lungo la sponda sinistra del fiume, in corrispondenza della 

confluenza con il Rio Medrio — una posizione geografica che lo rende strutturalmente 

esposto alle piene dei due corsi d'acqua principali e alle portate concentrate 

provenienti dall'intera rete idrografica secondaria del bacino. Il territorio si sviluppa su 

una superficie di circa 33,79 km2, con quote comprese tra 130 m s.l.m. (fondovalle del 

Bormida) e 443 m s.l.m. (Castello di Qurano), e un paesaggio prevalentemente di bassa 

collina. La precipitazione media annua è di 800 mm, con punte che superano i 1.700 

mm nelle zone di testata prossime allo spartiacque ligure-piemontese: una differenza 

che spiega la rapidità e la violenza con cui le piene si concentrano verso valle. 

Il Piano Comunale di Protezione Civile di Acqui Terme (Sezione 1 – Analisi Territoriale, 

agg. 2007) classifica il territorio comunale in base a due grandi categorie di dissesto 

idrogeologico.  

La prima riguarda i movimenti gravitativi di versante: circa il 18% dell'intera superficie 

comunale — pari a circa 5,5 km2 — risulta interessato da frane attive, quiescenti, 

stabilizzate o da versanti con indizi gravitativi riconosciuti. Le tipologie prevalenti sono 

scivolamenti traslativi lungo strutture monoclinali a franapoggio (principalmente nei 

versanti nord e nord-est), scivolamenti rotazionali diffusi in tutto il territorio, colamenti 

e colate rapide di fango (soil slip) nelle aree di testata dei sottobacini. 

Ov
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La seconda categoria riguarda i fenomeni di violenta attività lungo la rete idrografica: il 

Piano identifica come critici la piana alluvionale allagabile lungo il Rio Medrio in 

corrispondenza dell'abitato, il tratto del Rio Ravanasco con morfologia incassata 

soggetto a erosione intensa, e il fondovalle del Bormida lungo l'intero tratto comunale, 

dove piene con tempo di ritorno (TR) già di 25-50 anni producono esondazioni estese. 

Tra i punti di crisi idraulica più significativi il Piano segnala l'area golenale in sponda 

sinistra a monte dell'abitato (località Boassone e Tiro a segno), il ponte di Acqui 

(potenzialmente insufficiente per TR = 200 anni) e la zona golenale a valle del ponte in 

località Stabilimento Bagni. 

A questa fragilità strutturale di versante si sovrappone la vulnerabilità idraulica del 

fondovalle, accentuata dalla morfologia del bacino: il Bormida è il principale affluente 

di destra del Tanaro, drena un bacino di circa 1.690 km2 con altezza media di 460 m 

s.l.m., e presenta nel tratto acquese una sezione di fondovalle relativamente ampia con 

tendenza ai meandri. Acqui Terme occupa storicamente la sponda sinistra del fiume, in 

posizione di sicurezza relativa sulle superfici terrazzate più antiche — ma il concentrico 

urbano è cresciuto nel tempo verso la piana alluvionale attiva, aumentando 

l'esposizione al rischio. 

La confluenza del Rio Medrio nel Bormida in corrispondenza del centro abitato 

amplifica il pericolo: nelle condizioni di piena straordinaria, come avvenuto nella notte 

del 15-16 ottobre 1966, il Medrio viene respinto alla foce dalla piena del Bormida, 

generando un rigurgito che investe la città da due direzioni simultaneamente. La Tavola 

27 del Piano documenta quell'evento con dati tecnici precisi: circa 120 ettari di abitato 

allagati su cui sorgono circa 600 fabbricati, altezza dell'acqua di circa 3 metri sul piano 

campagna in via Circonvallazione, volume di fango stimato in circa 800.000 m3, danni 

accertati di 111 milioni di lire (oltre 12 miliardi secondo la stima de La Stampa del 18 

ottobre 1966). Le alluvioni del 1994 e del 2019 hanno riproposto meccanismi idrologici 

analoghi, 

confermando che la fragilità documentata dal Piano non è una condizione del passato 

ma un rischio presente e ricorrente. 
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1.1.1. L’alluvione del 15-16 ottobre 1966 ad Acqui Terme 

Nella notte tra sabato 15 e domenica 16 ottobre 1966 tre distinti nuclei 

temporaleschi si abbatterono simultaneamente sul territorio acquese e 

sull'Astigiano meridionale: uno sulla zona di Sezzadio e Castellazzo verso 

l'Ovadese, uno sulla vallata tra Alice e Castelrocchero con spostamento verso 

Quaranti e Mombaruzzo, il terzo sull'alta Val Bormida colpendo  comuni di Terzo, 

Melazzo e Spigno Monferrato. In cinque ore caddero 132 mm di pioggia su Acqui 

Terme. Acqui divenne l'epicentro della catastrofe: il Bormida crebbe rapidamente, 

il Medrio fu respinto alla foce, e la massa d'acqua proveniente da Vallerana investì 

le prime case verso Nizza. 

Secondo le testimonianze dei giornali locali dell'epoca (L'Ancora, 23 ottobre 1966), 

la prima ondata raggiunse la caserma del III Artiglieria verso le 3 di notte; le mura 

della caserma costituirono una seconda diga, ma cedettero, spazzando via un 

portone da venti quintali. Un fiume profondo quattro metri investì la città 

travolgendo tutto verso il Bormida, già in piena. Le case furono allagate fino al 

secondo piano e migliaia di persone fuggirono in soffitta o sui tetti. La piazza Italia 

era ricoperta da oltre un metro d'acqua. Le fonti storiche documentano episodi di 

straordinario valore umano e civico. Tra i più significativi: una pressa metallica di 9 

quintali strappata da un mobilificio percorse 200 metri sulla cresta dell'onda, 

sfondando la saracinesca di un'autorimessa in via Soprano. In via Crispi, due 

anziani coniugi di 75 e 71 anni furono trascinati per 500 metri dalla corrente e 

salvati grazie all'intervento spontaneo dei passanti. I Vigili del Fuoco di Alessandria 

furono i primi a intervenire, operando con sole quattro barche per 48 ore 

consecutive — con la barca una volta capovolta dalla furia delle acque durante un 

salvataggio a Sezzadio. Gli studenti del liceo di Acqui formarono spontaneamente 

squadre di volontari per spalare il fango nei giorni successivi. 

Furono due le vittime accertate: il pastore cuneese Eugenio Isoardi, 32 anni, 

travolto dalle acque del rio di Sezzadio mentre tentava di salvare il proprio gregge; 

e il geometra Giovanni Vassallo, 37 anni, capo dell'ufficio tecnico del Comune di 

Cassine, travolto dalla piena mentre si recava al capezzale del suocero morente — 

il quale si spense nella stessa serata di domenica. Il danno si estese ben oltre la 



                      SICURI INSIEME - Report attività sul territorio del Comune di Acqui Terme (AL) - Giugno 2026 
 

città: la cantina sociale di Mombaruzzo (520 famiglie conferenti, fondata nel 1902) 

subì l'allagamento di circa 530.000 chilogrammi di uva in fermentazione. Furono 

distrutti due chilometri di ferrovia Asti–Nizza–Acqui, numerosi ponti provinciali (tra 

cui un ponte romano a Visone), oltre 6.022 ettari di terreno agricolo alluvionati, 

1.010 ettari di vigneti franati. I danni complessivi nella provincia di Alessandria 

furono stimati in oltre 4 miliardi di lire. 

A questi effetti immediati si aggiunse un allarme sanitario: 40 quintali di 

antiparassitari provenienti da un mulino invaso dalle acque si riversarono nel 

Bormida inquinando il fiume fino alla foce. Il sindaco ordinò la vaccinazione 

antitifica per via orale per tutta la popolazione tra i 5 e i 70 anni, e l'acqua potabile 

fu distribuita per giorni tramite autocisterne inviate da comuni piemontesi e liguri. 
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 1) L'Ancora, numero del 23 ottobre 1966, pp 1-3, Acqui Terme 
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2) Il Piccolo di Alessandria, numero del 22 e 29 ottobre 1966 

3) La Stampa, numero del 18 ottobre 1966. 
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4) La Stampa, numero del 19 ottobre 1966 
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5) Tavola 27, scheda tecnica evento 15 ottobre 1966 Piano Comunale di Protezione Civile del Comune di 
Acqui Terme (redazione 2001, aggiornamento 2007) 
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1.1.2. Il rischio idraulico del Bormida e del Rio Medrio oggi 

Il rischio idraulico connesso al Bormida e al Rio Medrio permane oggi un elemento 

centrale nella pianificazione di protezione civile del territorio.  

La Sezione 1 del Piano Comunale di Protezione Civile (Analisi Territoriale, agg. 

2007) descrive con precisione i punti di crisi idraulica più significativi: l’area 

golenale in sponda sinistra a monte del centro abitato (loc. Boassone e Tiro a 

segno), dove le esondazioni del Bormida possono coinvolgere tratti di viabilità 

minore, edifici industriali e abitazioni; il ponte di Acqui, per il quale il Piano segnala 

che potrebbe non garantire idonei franchi di sicurezza per le piene più gravose (TR 

= 200 anni); la zona golenale in sponda destra a valle del ponte, in località 

Stabilimento Bagni, soggetta a piene pluridecennali; l’ampia ansa in 

corrispondenza del limite est del territorio comunale, dove il Bormida tende a 

rettificare il suo corso esondando verso cascina Lavandaia e cascina Sottorocca. 

Lungo la rete idrografica secondaria, il Piano segnala come particolarmente 

critiche la piana alluvionale del Rio Medio nel tratto terminale della confluenza con 

il Bormida e il Rio Ravanasco con la sua morfologia incassata soggetta ad 

accentuate erosioni di sponda e colate di fango dai versanti di testata.  

Le opere di difesa idraulica realizzate negli anni successivi al 1966 hanno ridotto la 

vulnerabilità, ma non eliminato il rischio. À 

Il Piano ricorda che i processi di esondazione del Bormida sono sufficientemente 

estesi già per tempi di ritorno compresi tra 25 e 50 anni. Gli eventi del 1994 e del 

2019 hanno confermato questa vulnerabilità strutturale. La crescente frequenza 

degli eventi meteorologici estremi riconducibile ai cambiamenti climatici rende 

ancor più urgente una cultura della prevenzione radicata nella comunità locale. 

Il Piano segnala infine che circa il 18% dell’intero territorio comunale (circa 5,5 

km²) risulta interessato da dissesti gravitativi — frane attive, quiescenti o 

stabilizzate — con una concentrazione maggiore nel versante meridionale della 

valle del Bormida. Questa componente non è separabile dal rischio idraulico: gli 

stessi eventi meteorici estremi che producono le piene innescano 

simultaneamente frane sui versanti, interrompono le strade di accesso ai soccorsi 
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e moltiplicano i danni. Il Piano di Protezione Civile del Comune di Acqui Terme, 

aggiornato con il contributo dello studio tecnico di Torielli–Torielli (2025–2026), 

individua nelle procedure di allertamento precoce e nella comunicazione capillare 

alla popolazione le priorità di intervento più urgenti. 

 

1.2. Il rischio inquinamento delle acque 

1.2.1. La contaminazione del Bormida nell’alluvione del 1966 

L'alluvione del 1966 produsse, accanto ai danni diretti da piena, un grave episodio 

di contaminazione del Bormida.  

Quaranta quintali di antiparassitari stoccati in un mulino invaso dalle acque si 

riversarono nel fiume, inquinandolo fino alla foce. Le autorità locali ordinarono il 

divieto assoluto di utilizzo delle acque del Bormida per usi agricoli e domestici e la 

segnalazione di eventuali recipienti dispersi sul territorio. Questo episodio 

documentato è di grande rilevanza per il percorso partecipativo dell'Azione 1: esso 

introduce la dimensione del rischio ambientale e sanitario come conseguenza 

secondaria ma tutt'altro che marginale degli eventi idrogeologici estremi — una 

dimensione spesso sottovalutata nella percezione del rischio da parte della 

comunità locale. 

Oggi il Bormida è al centro di un'attenzione storica da parte delle comunità locali 

per le questioni di qualità delle acque, eredità anche di decenni di attività 

industriale a monte. La memoria dell'episodio del 1966 può costituire un efficace 

punto di connessione narrativa tra rischio idrogeologico, qualità dell'acqua e 

cultura della prevenzione nell'ambito del processo partecipativo. 
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2. Il progetto Sicuri Insieme 

Con Sicuri Insieme Cittadinanzattiva ha inteso promuovere una nuova cultura della 

prevenzione, stimolare partecipazione e consapevolezza per contribuire al governo dei 

rischi e alla gestione delle emergenze. 

Favorire la conoscenza del territorio nel quale si vive, le vulnerabilità che lo interessano 

affinché le comunità maturino una maggiore capacità di risposta agli eventi estremi, alle 

emergenze che ne seguono. 

Insomma, far proprio il Piano di Protezione Civile comunale, partecipando attivamente 

alla sua costruzione, al suo aggiornamento. 

 

2.1. Descrizione del Progetto  

Cittadinanzattiva vuole promuovere il coinvolgimento delle comunità locali nel 

governo dei rischi del territorio, rafforzando le conoscenze dei cittadini e favorendo 

la loro partecipazione diretta alla definizione di proposte e azioni condivise con le 

autorità locali, coerenti e integrate con i piani ufficiali. 

Uno studio del 2024 del Joint Research Centre della Commissione europea attesta 

che in Europa l’Italia è il Paese più vulnerabile alle catastrofi naturali. Per questo 

motivo il progetto “Sicuri Insieme” ha avuto come obiettivo primario quello di 

contribuire a rendere i nostri territori più sicuri, più pronti a prevenire le emergenze e 

ad affrontare le conseguenze di eventi estremi attraverso l’empowerment dei 

cittadini e il rafforzamento dell’attivismo civico. 

In un percorso dedicato ai propri attivisti impegnati nella tutela dei diritti dei 

cittadini, è stato inoltre proposto l’aggiornamento del quadro di conoscenze sui temi 

delle emergenze, vecchie e nuove, e un percorso interno di coprogettazione 

finalizzato alla definizione e sistematizzazione di iniziative di tutela per le emergenze. 

In particolare, il progetto si propone di conseguire i seguenti obiettivi specifici, 

attraverso quattro diverse Azioni: 

A.1 favorire la partecipazione civica delle comunità locali nel governo dei rischi 

del territorio attraverso la realizzazione di percorsi partecipativi 
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A.2 promuovere l’attivismo dei giovani, in particolare degli studenti delle scuole 

secondarie, attraverso azioni di formazione e monitoraggio civico del loro 

territorio 

A.3 aggiornare e rafforzare le competenze dei volontari di Cittadinanzattiva 

impegnati nelle attività di tutela, attraverso l’erogazione di un’azione di 

formazione e capacity building 

A.4 una campagna di comunicazione integrata volta a sensibilizzare e informare 

5.000.000 di cittadini 

 

2.2. Descrizione degli obiettivi specifici dell’Azione A.1  

Processi partecipati realizzati in forma laboratoriale (in presenza, durata 2-3 ore per 

ciascun incontro), rivolti alle Comunità locali dei 13 casi-studio selezionati, in 

altrettante regioni (Abruzzo, Basilicata, Campania, Emilia-Romagna, Lazio, Liguria, 

Lombardia, Molise, Piemonte, Puglia, Toscana, Umbria, Veneto).  

Percorsi articolati in tre diversi appuntamenti, ai quali si aggiunge un evento finale, 

funzionale a condividere le proposte emerse all’interno del Laboratorio. 

I tre incontri mirano ai seguenti obiettivi: 

1. ascolto dei partecipanti e raccolta delle segnalazioni per la redazione di una 

Mappa dei Rischi (o meglio sulla percezione degli stessi) inerente al territorio 

indagato 

2. comparazione della Mappa dei Rischi con i contenuti del Piano di Protezione Civile 

comunale per favorire conoscenza e contestualmente sottoporre elementi di 

attenzione all’Amministrazione comunale 

3. selezione delle azioni a supporto del Piano: definizione di una strategia attuativa 

del percorso (proposte) 

I Report 

Gli esiti dei tre laboratori sono parte integrante del presente report, uno per ciascuno dei 

casi-studio. Portano in dote le proposte dei cittadini e contestualmente permettono la 

lettura e la comprensione del Progetto nella sua articolazione, con particolare 

attenzione ai processi partecipati realizzati con la comunità. 
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Gli Eventi conclusivi sui territori  

Sono volti a dare evidenza alle determinazioni alle quali i partecipanti al Laboratorio 

sono giunti e contestualmente alla proposta di iniziative, indipendenti o d’intesa con le 

Amministrazioni comunali. Dunque, avvicinare progressivamente la comunità ai 

contenuti del Piano di Protezione Civile e favorirne l’accessibilità in termini di maggiore 

comprensione. 

Il Manuale 

Una pubblicazione “PENSARE L’EMERGENZA IN TEMPO DI PACE - Le proposte dei 

cittadini” che articolerà il metodo di lavoro adottato ed analizzerà i dati emersi, 

guardando ai contributi e alle proposte dei cittadini. Uno strumento che intende 

proiettare l’esperienza di Sicuri Insieme oltre il progetto stesso, favorendo la 

replicabilità della sperimentazione svolta nei tredici territori.  

Con Sicuri Insieme Cittadinanzattiva ha voluto sottolineare la necessità di dare 

continuità ai processi partecipati e alle diverse forme di informazione. Un presupposto 

fondante per aumentare consapevolezza nelle comunità e per sostenere la cura della 

memoria collettiva come terreno fertile alla prevenzione. 

Il Manuale darà restituzione del percorso realizzato, delle modalità di lavoro e dei 

contenuti trattati. 

I due Eventi nazionali 

L’impegno a fare di Sicuri Insieme un’occasione diffusa di crescita collettiva della 

consapevolezza, passa anche per due appuntamenti nazionali volti a favorire il 

confronto tra esperienze diverse in materia di governo dei rischi e gestione delle 

emergenze, a partire ovviamente dai progetti voluti da Cittadinanzattiva su questi temi 

o dei quali è partner, in particolar modo in materia di processi partecipati.  

Se il primo evento si è tenuto a Bologna nella cornice del Festival della Partecipazione  

nel 2025, per l’anno in corso l’obiettivo è quello di un appuntamento nella Capitale che 

privilegi il confronto istituzionale tra i decisori che agiscono alle diverse scale territoriali 

sul governo dei rischi, certamente valorizzando le sperimentazioni condotte con Sicuri 

Insieme attraverso i tredici casi studio.  
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2.3. Il valore della partecipazione dei cittadini nel governo dei rischi e nella gestione 

delle emergenze 

Già i primi mesi del 2026 hanno evidenziato la vulnerabilità del territorio italiano a fronte 

di eventi estremi sempre più frequenti. Una vulnerabilità insita nella natura geologica 

del Paese e aumentata dal progredire degli effetti dei cambiamenti climatici. Non meno 

condizionante è lo sfruttamento umano del territorio, che ha portato all’occupazione 

degli spazi di pertinenza fluviale prima disponibili ad accogliere le acque di piena ed un 

consumo di suolo che ha ignorato la fragilità idrogeologica dei luoghi. 

La Presidenza del Consiglio dei Ministri attraverso il competente Dipartimento 

sottolinea l’importanza del Piano di Protezione Civile (PPC) in termini di indirizzo per la 

pianificazione territoriale. Un’indicazione che attribuisce dunque al Piano un valore 

rilevante anche ai fini della prevenzione dei rischi. 

Conoscere il PPC e i suoi contenuti, diviene fondamentale per le comunità al fine di 

affrontare in modo sempre più efficace gli eventi estremi e le emergenze che questi 

generano. 

Essere parte attiva del governo dei rischi, contribuendo all’aggiornamento del Piano, 

segnalando criticità per arricchire il patrimonio conoscitivo dello stato del territorio, 

promuovendo iniziative di sensibilizzazione e informazione, ci fa tutti “Protezione Civile” 

e più forti davanti a eventuali nuove emergenze. 

Per Cittadinanzattiva “fare i cittadini è il modo migliore per esserlo” e la partecipazione 

nelle sue diverse forme, rappresenta lo strumento più efficace al quale poter ricorrere. 

Sicuri Insieme ha sperimentato un percorso in tre tappe (tre laboratori): la mappatura 

dei rischi conosciuti o percepiti, il confronto con i tecnici comunali sul vigente Piano di 

Protezione Civile a partire dai rischi mappati e il proprio impegno declinato in azioni 

puntuali per supportare e dare ancora più efficacia al Piano. 

 

2.3.1. Mappa dei rischi - I laboratorio 

Il primo appuntamento ha consentito di indagare la percezione dei cittadini in 

merito ai rischi che interessano il proprio territorio. Le indicazioni emerse hanno 

permesso la costruzione di una Mappa dei Rischi, non uno strumento 
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scientificamente attendibile ma un vero e proprio strumento di lavoro utile 

durante il processo partecipato, alla base dell’attività svolta durante il secondo 

appuntamento, comparando i contenuti della Mappa con le previsioni del Piano 

di Protezione Civile comunale. 

 

2.3.2. Conoscere il Piano di Protezione Civile - II laboratorio 

Un’occasione per conoscere meglio il Piano, per verificare il fondamento delle 

diverse percezioni, per contribuire ad implementare la pianificazione comunale 

mettendo a disposizioni i contributi emersi. 

Le Mappe infatti, non solo hanno permesso la trasposizione delle segnalazioni 

dei partecipanti su carta, ossia la loro rappresentazione grafica, ma di riportare 

in sintesi anche la descrizione dei rischi indicati, gli eventi avvenuti nel tempo. 

Uno strumento di lavoro e al tempo stesso un documento di studio, per 

aumentare la propria consapevolezza. 

 

2.3.3. Un approccio alla co-progettazione - III laboratorio 

Il terzo e ultimo appuntamento, pensato con un approccio alla co-progettazione, 

ha consentito la raccolta delle azioni che i cittadini intendono mettere in opera a 

supporto del Piano e della sua disseminazione. 

Le azioni sono state poi sottoposte ad una selezione in ordine di priorità in 

considerazione delle risorse disponibili (cittadini attivabili e tempo disponibile in 

primis), permettendo di definire un percorso strategico, funzionale 

all’elaborazione di proposte da condividere con la comunità e/o 

l’Amministrazione comunale. 

 

3. Il processo di progettazione attraverso le scelte dei cittadini 

Con Community PRO - Progetto anch’esso finanziato dal Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali - Cittadinanzattiva promosse un percorso partecipato basato 

sull’ascolto funzionale alla definizione di una mappa di comunità (guardando a criticità 

e potenzialità del territorio interessato), sulla capacità di costruire una strategia dal 

basso a partire dalle indicazioni emerse dai cittadini e su di un approccio alla co-
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progettazione volto ad un processo di razionalizzazione delle risorse, selezionando le 

azioni e le attività concretamente realizzabili. 

Un percorso ben descritto nel Manuale “DECISORI DEL PROPRIO FUTURO - Un metodo 

di attivazione e partecipazione informale della comunità”. 

Sicuri Insieme agisce nel solco tracciato da Community PRO: una Mappa dei Rischi, 

costruita sul percepito dei cittadini, il confronto con l’Amministrazione comunale per la 

comparazione della Mappa con il Piano di Protezione Civile e l’indicazione di azioni 

mirate all’implementazione del Piano, progettate ed attuate dai cittadini. 

 

3.1. Compilazione della scheda azioni 

La Scheda Azioni, è finalizzata ad individuare le attività che i cittadini - partecipanti al 

laboratorio - ritengono rilevanti al fine di sostenere il Piano di Protezione Civile 

comunale, favorendone una maggiore efficacia, mettendo in gioco tempo e 

competenze a titolo volontario.  

La Scheda è suddivisa in quattro categorie di azioni (Istituzionale, Processi partecipati, 

Comunicazione e Attività dirette), ognuna delle quali riporta alcune ipotesi di 

attivazione, senza precludere la possibilità di integrarne di ulteriori, indicate dai 

partecipanti.  

Questa fase di confronto si rivela utile ad una prima selezione degli ambiti di attività 

ritenuti maggiormente rilevanti.  

La compilazione di questo strumento obbliga a misurarsi sul numero complessivo delle 

azioni, sull’esigenza di operare delle scelte, sull’opportunità di definire una strategia. 

 

3.2. Lettura strategica delle azioni  

Questa seconda fase segue immediatamente la precedente (nell’ambito dello stesso 

appuntamento laboratoriale). Si considerano le attività che avviano percorsi volti ad 

esempio all’aggiornamento del Piano, alla costruzione di processi partecipati, alla 

creazione di campagne di comunicazione o di iniziative informative di prossimità.  

Pertanto viene operata una ulteriore e più puntuale selezione delle diverse azioni, 

individuando una cronologia che ne permetta una efficace progressione. 
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Questa fase si misura sulla reale fattibilità delle scelte operate, su quali siano le attività 

abilitanti al percorso e le successive per garantirne lo sviluppo.  

 

 

3.3. Elaborazione di una o più proposte 

Infine l’attività di progettazione, per Sicuri Insieme orientata alla definizione 

dell’iniziativa e non anche dell’organizzazione necessaria alla sua realizzazione. 

 

Le azioni indicate dai partecipanti mostrano una chiara richiesta circa un ruolo attivo dei 

cittadini nell’ambito del governo dei rischi.  

Vi sono alcune istanze comuni, come quella di una maggiore diffusione della 

conoscenza riguardo le criticità presenti nel territorio, anche attraverso la cura della 

memoria di comunità.  

In relazione ai fattori di rischio naturale, si segnala l’importanza di attività orientate ad 

accrescere la consapevolezza dei cittadini, attraverso l’apertura di sportelli informativi 

e azioni di sensibilizzazione rivolte alla popolazione maggiormente esposta.  

Conoscere il contesto in cui si abita è fondamentale per adottare comportamenti 

corretti e per individuare forme efficaci di prevenzione.  



                      SICURI INSIEME - Report attività sul territorio del Comune di Acqui Terme (AL) - Giugno 2026 
 

Vengono ipotizzate azioni di co-progettazione (con riferimento alle criticità idrauliche) e 

di attuazione di interventi finalizzati al depotenziamento del rischio: il contributo 

qualificato dei cittadini potrebbe essere utile a individuare azioni finalizzate al 

superamento di alcune criticità. 

Con specifico riferimento al rischio idrogeologico, si ritengono rilevanti iniziative e azioni 

come forme di partecipazione per una maggiore cognizione delle aree interessate e 

della comprensione dei fenomeni.  

Si sottolinea l’importanza della conoscenza da parte dei cittadini della segnaletica di 

allerta già presente sul territorio, come anche delle indicazioni delle aree di attesa e 

punti di raccolta.  

Per i rischi di origine antropica, la raccolta di informazioni, anche per mezzo 

dell’accesso civico, evidenzia la necessità di ottenere dati affidabili, in virtù dei quali 

formulare proposte concrete.  

Il ricorso alla denuncia è invece considerato un rimedio estremo, utilizzato per 

sollecitare le Istituzioni ad adottare interventi incisivi volti a contrastare le forme di 

inquinamento presenti sul territorio. 

Dalle proposte dei cittadini emerge dunque una maggiore trasparenza per favorire 

consapevolezza, processi strutturati di partecipazione ed iniziative volte ad affrontare e 

mitigare alcuni dei fenomeni presenti sul territorio. 

4. Alcune considerazioni di carattere generale e il caso studio 

La lettura della “Scheda azioni”, integra e sviluppa il contributo portato dai cittadini alla 

definizione di un percorso che veda maggiormente partecipe la comunità sul tema del 

governo dei rischi e della gestione delle emergenze. 

Gli elementi che ne emergono consentono di proporre delle considerazioni sia 

sull’esperienza che Sicuri Insieme porta come progetto nazionale, sia in relazione al 

caso studio piemontese. 

- Considerazioni di carattere generale 

I rischi ricorrenti, che le Mappe realizzate nelle 13 regioni italiane pongono in evidenza 

sono: idrogeologico e idraulico, sismico e i fenomeni metereologici estremi. 
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La percezione dei cittadini appare coerente con le notizie che più frequentemente 

occupano telegiornali, carta stampata e social. 

Una diffusa trattazione degli eventi che ad oggi, tuttavia, non si traduce con una piena 

consapevolezza delle comunità, che patisce in modo grave gli effetti di fenomeni che, 

almeno in parte, potrebbero essere contenuti grazie ad una maggiore conoscenza e 

preparazione. 

- Informazione e comunicazione 

Una delle principali questioni che Sicuri Insieme svela, riguarda la ricorrente mancata 

conoscenza del Piano di Protezione Civile da parte dei cittadini. È un dato preoccupante, 

del quale tutti dobbiamo farci carico. 

C’è poi il tema dell’informazione e delle modalità di comunicazione: non sempre sono 

note le nozioni di base per garantire la propria incolumità o la semplice conoscenza 

dell’ubicazione delle aree di attesa e dei percorsi sicuri per raggiungerle. E seppur, il 

Piano di Protezione Civile le indicazioni le contempla, non si può dare per certo che una 

segnaletica dedicata sia presente, evidente, ben leggibile o comprensibile per la 

funzione alla quale è vocata. 

Se poi, l’informazione la osserviamo a monte dei processi, troppo frequentemente 

manca cultura del territorio, della sua natura, delle sue caratteristiche, degli stessi 

rischi. Ossia, di quegli elementi che sono condizione abilitante per favorire 

consapevolezza e dunque resilienza. 

- Pianificazione partecipata 

La partecipazione dei cittadini esplicitamente indicata dalla Direttiva del Presidente del 

Consiglio dei Ministri del 30 aprile 2021 - Indirizzi di predisposizione dei piani di 

Protezione Civile - supera l’attuale approccio all’aggiornamento del PPC, diffusamente 

volto alla mera consultazione. 

Questa, sembra essere già in parte una risposta alla scarna conoscenza che del Piano 

e dei suoi contenuti hanno i cittadini e del maggiore impegno alla condivisione richiesto 

agli Enti locali. 
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Con il recepimento della Direttiva da parte delle Regioni si apre dunque una nuova 

stagione che potrà favorire maggiore attenzione al governo dei rischi e alla capacità di 

prepararsi alle emergenze. 

Cittadinanzattiva osserva con interesse lo sviluppo della normativa di settore e ritiene, 

in particolar modo, che la Direttiva del PCM del 2021 offra la possibilità di una crescita 

dell’intera comunità nazionale a favore di un Sistema di Protezione Civile ancora più 

efficace. 

- Considerazioni sul caso studio – Acqui Terme 

La comunità acquese guarda alla cura della memoria collettiva come strumento atto ad 

aumentare la consapevolezza di tutti, manifestando il desiderio di essere parte attiva 

nel governo dei rischi. 

L’attività di prossimità attraverso sportelli informativi, diviene parte sostanziale di un 

nuovo modo di pensare la prevenzione. Dunque l’informazione come priorità, come 

obiettivo da perseguire anche con strumenti formali di accesso civico. 

Informazione e quindi comunicazione, anche degli strumenti disponibili sia in fase di 

allerta che durante la gestione dell’emergenza.  

Con Sicuri Insieme, la comunità di Acqui Terme ha posto grande attenzione al tema, 

tanto da divenire - tra i casi studio del Progetto - stimolo di riflessione alla scala 

nazionale. Per dare attuazione alle previsioni del Piano di Protezione Civile è infatti 

necessario che queste vengano ben trasmesse ai cittadini, residenti e non, affinché 

abbiano reale efficacia. 

Dal Laboratorio partecipato emerge un’attitudine degli Acquesi a promuovere 

concretezza, ad esempio tramite la proposta di interventi di depotenziamento del 

rischio, attraverso processi di co-progettazione, nell’ambito dei quali mettere a 

disposizione esperienze e competenze dei residenti. Proprio a dare compimento a 

percorsi che siano risolutivi di criticità in essere, soprattutto quando sia a rischio la 

salute del territorio, non viene infine escluso il ricorso alla denuncia dei fattori di 

minaccia, quali l’inquinamento dell’acqua e del suolo. 
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